
†
Il giorno 28 Giugno 2010 ha raggiunto
l’eternità

PAOLO SPEZIA

di anni 73

Ne danno il doloroso annuncio la mo-
glie MARIA MINUTI, il figlio ANDREA
con la moglie NADIA ed il nipotino
MATTEO, il fratello GIANCARLO, i co-
gnati, le cognate, parenti ed amici tutti.
I funerali avranno luogo domani
Mercoledi 30 Giugno alle ore 9,30 par-
tendo dall’abitazione di Via Due
Madonne n° 4/G dirett amente per la
Chiesa Parrocchiale Madonna di Sotto
ove alle ore 9,45 sarà celebrata la Litur-
gia Funebre, indi proseguiranno per il
Nuovo cimitero Urbano di Sassuolo.
Si ringraziano anticipatamente quanti
prenderanno parte alla mesta cerimo-
nia.
Non fiori ma offerte al reparto oncologico
dell’Ospedale di Sassuolo.

Sassuolo, 29 giugno 2010

Nuovo Consorzio Funerario
 Sassolese già Morandi
Via Pia n. 20 - Sassuolo

Tel. 0536 - 807 564
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LA PIAZZA DI BOTTA 

Matteotti, la parola ai cittadini
Si farà la consultazione popolare, ma non si conoscono ancora i quesiti

La consultazione popolare
sul progetto di ristrutturazio-
ne di piazza Matteotti a Mo-
dena si farà. La richiesta, fir-
mata da tutti i consiglieri di
minoranza di Piazza Grande,
escluso Sergio Celloni (Mpa),
è stata ricevuta agli uffici co-
munali e protocollata oggi
pomeriggio. «Su piazza Mat-
teotti si è detto tanto e si è
progettato tanto, quindi è
giusto che i cittadini parteci-
pino con la loro opinione al
percorso amministrativo»,
spiegano le minoranze.
«Sarà la prima volta che si
applicherà uno degli stru-
menti partecipativi previsti
dagli Istituti di Partecipazio-
ne», aggiungono i consiglie-
ri. Ora i proponenti dovran-
no formulare i quesiti da sot-
toporre ai cittadini. Il Comu-
ne dovrà decidere inoltre
quale sarà il bacino d’utenza
chiamato ad esprimersi (il
parere non è vincolante) e le
modalità della consultazio-
ne. Tutta l’opposizione unita
(Mpa compreso) ha richiesto
inoltre l’Istruttoria pubblica
sul progetto di piscina al Par-
co Ferrari. «E’ la terza volta
che su delibere riguardanti
l’urbanistica si chiede l’I-
struttoria pubblica per per-
mettere ai cittadini, tramite

esperti, di contribuire con-
cretamente allo sviluppo del-
la città», spiegano ancora le
minoranze. «Le altre volte la
maggioranza aveva sempre
eccepito un presunto ritardo
della richiesta. Questa volta
nessun alibi, l’abbiamo pre-
sentata prima che la propo-
sta di delibera arrivi in consi-
glio», aggiungono le opposi-
zioni.

La notizia della consulta-
zione popolare è stata accol-
ta con piacere da Marco Fer-
raresi, portavoce del Comita-

to di piazza Matteotti contra-
rio al progetto Botta e in par-
tIcolare al parcheggio inter-
rato. «E’ una notizia positiva
- attacca lo stesso Ferraresi -
Anche noi avevamo posto il
problema della necessità di
riuscire a capire l’opinione
dei cittadini. Purtroppo nei
vari incontri organizzati dal
comune, cosa lodevole, è dif-
ficile capire l’umore finale e
l’effettiva volontà dei cittadi-
ni. Questo strumento, previ-
sto dallo Statuto e sin qui po-
co utilizzato, dà loro questa

possibilità. Ora importantis-
simo è porre il quesito nei
termini di effettiva rispon-
denza al tema sollevato: “par-
cheggio sì o no” e non “vole-
te una piazza elegantina o ru-
stica”. Inoltre sarà anche da
porre in evidenza il desidero
di mantenere o meno l’albe-
ratura che caratterizza la
piazza».

L’opposizione ha chiesto la
consultazione popolare, pre-
vista per provvedimenti am-
ministrativi di carattere ge-
nerale, su materia di esclusi-
va competenza locale e può
riguardare l’intera popolazio-
ne o parte di essa, come nel
caso di piazza Matteotti. la
consultazione può essere pro-
mossa dalla giunta, da alme-
no un terzo dei componenti
del consigli, proprio come in
questo caso, o anche da due
consigli di circoscrizione con
votazione a maggioranza as-
soluta dei propri componen-
ti. Quella che resta da defini-
re è, appunto, la formula,
che dovrebbe prevedere un
questionario con una o più
domande, inviato diretta-
mente a casa dei cittadini in-
teressati, per poi essere ri-
consegnato in luoghi prede-
terminati per garantirne la
segretezza. (d.b.)

Il nuovo progetto di Piazza Matteotti secondo Mario Botta

 

RUSTICALI (PD)

«I volontari
sono meglio
delle ronde»

«I volontari della sicu-
rezza, istituiti anni fa dal
Comune ben prima dell’in-
venzione delle ronde, han-
no ruoli completamente
diversi sia da quelli delle
ronde che da quelli delle
Gev». Sergio Rusticali, re-
sponsabile del Forum cit-
tadino del Pd sulla sicu-
rezza, difende il sistema
di vigilanza istituito a Mo-
dena dall’amministrazio-
ne comunale, e lo fa su
due fronti. Da una parte
sottolinea la differenza ra-
dicale dei cosiddetti volon-
tari della sicurezza dalle
ronde, che la Corte costi-
tuzionale ha bocciato con
la sentenza di giovedì, «di
fatto dando ragione alle
posizioni che il Pd aveva
espresso sin dall’inizio».
Dall’altra, risponde alle
accuse del segretario citta-
dino della Lega Nord, Ste-
fano Bellei, che aveva ri-
vendicato la paternità dei
volontari per la sicurezza,
riferendosi alla richiesta
leghista di impiegare le
guardie ecologiche volon-
tarie (Gev) in centro.
«Con i volontari per la si-
curezza siamo riusciti a
dare a livello locale la ri-
sposta giusta a un proble-
ma mal posto a livello na-
zionale» spiega Rusticali.
«I volontari per la sicurez-
za sono gruppi organizza-
ti dalla polizia municipa-
le, hanno seguito corsi
specifici di addestramen-
to per ciò che fanno. Non
sono agenti di pubblica si-
curezza, ma punti di riferi-
mento, ascolto e segnala-
zione sulle problematiche
relative alla sicurezza. In-
somma, si tratta di visori
e referenti della polizia
municipale, col compito
di vigilare sulle aree a lo-
ro assegnate per segnala-
re i problemi. Ma non pos-
sono intervenire. Quindi -
conclude Rusticali - si trat-
ta di un ruolo esplicita-
mente consentito dalla
sentenza della Corte costi-
tuzionale che ha, invece,
bocciato le ronde».

 

De Pietri: «La Piscina? In un altro parco»
L’ex-assessore all’urbanistica: sbagliata la scelta del Ferrari

Una piscina all’interno del parco Ferrari? «Un errore
urbanistico». Così Andrea De Pietri, in passato assesso-
re all’Urbanistica a Modena, giudica l’intenzione della
Giunta di costruire l’impianto sprotivo in quelal piosi-
zione. Come noto la giunta ritiene quella, una collocazio-
ne ideale per ravviare il parco e fornire un servizio, mol-
to richiesto, vicino al centro storico.

«L’urbanistica non è una
scienza esatta, ha regole
‘adattabili’ al contesto ma, di
sicuro, collocare una grande
piscina pubblica nel Parco
Ferrari sarebbe un errore ur-
banistico». Esordisce così An-
drea De Pietri per il quale:
«La zona, infatti, è una delle
poche già dotate di questo ti-
po di servizi pubblici mentre
gran parte della città ne è to-
talmente sprovvista. Basti
pensare che a solo a 300 me-
tri dall’area prevista c’è la pi-
scina dei Vigili del Fuoco ed
inoltre anche la Piscina Co-
munale di via Montecuccoli
dista meno di 5 minuti d’au-
to».

E allora dove andare? Se-
condo De Pietri due le strade
percorribili. Quella a suo pa-
rere migliore sarebe quella
di dotare di questo impianto-
’unarea attualmente sprovvi-
sta. «Logica urbanistica im-
porrebbe invece di servire
con un grande impianto nata-
torio pubblico l’area sud del-
la città, quella più intensa-
mente popolata. L’altra gran-
de piscina di uso totalmente
pubblico, la Pergolesi, si tro-
va ancora nella zona nord.
Buonsenso urbanistico vuo-
le che si avvicinino i servizi
alla domanda e non si obbli-
ghino i genitori ad attraver-
sare tutta la città per portare

i figli a scuola di nuoto. Ecco
allora la necessità di colloca-
re il nuovo grande impianto
a sud dei quartieri Buon Pa-
store-Sant’Agnese, dove Mo-
dena sta crescendo».

De Pietri ha anche pronta
l’alternativa “nel verde”. «Ci

sarebbe «il parco della Resi-
stenza, cogliendo così l’occa-
sione per ridisegnare quel
parco. Anche qui come desi-
dera l’assessore Marino si po-
trà realizzare un impianto
convenzionato coi privati
senza gravare sul bilancio».

Il progetto della piscina al parco Ferrari

 

L’assessore: «Cimici, faremo disinfestazioni»
Arletti assicura attenzione «anche se l’Oasi di via Marconi va tutelata»

Il Comune è pronto a di-
sporre trattamenti aggiunti-
vi all’oasi di via Marconi-Pa-
dovani per fermare l’invasio-
ne delle cimici dell’olmo. Lo
ha annunciato ieri l’assesso-
re all’Ambiente Simona Ar-
letti, da noi contattata per
sorttoporle le numerose lette-
re e telefonate di proteste dei
residenti di viale Corassori,
via Padovani, San Faustino e
via Marconi esasperati dal
fatto di ritrovarsi assediati
dai fastidiosi insetti. «Tenia-
mo presente - precisa l’asses-
sore - che l’oasi per sua natu-
ra è protetta e si deve cerca-

re di intervenire nel modo
meno impattante possibile,
per non turbare l’aspetto
spontaneo della vegetazione
e del suo ecosistema, tipico
modenese». Considerazioni
ambientaliste che pare diffi-
cile far digerire a chi quoti-
dianamente come scrive, tan-
to per fare un esempio, Fran-
co Salsi da via Cavedone
«Non si tratta di qualche ci-
mice - scrive - ma di decine e
decine di animaletti che si in-
filano ovunque, si attaccano
al soffitto e poi ti cadono sul-
la tavola, a volte centrando il
piatto o il bicchiere. Per non

parlare dei loro escrementi:
tanti bei puntini gialli sulla
mattonella e sui vetri».

L’assessore comprende le
difficoltà «il problema è ben
noto, comprendo il disagio.
L’unica “consolazione” è che
dal punto di vista igienico e
sanitario questi animali so-
no innocui. - prosegue - Noi
tentiamo di mantenere l’oasi
così come è, ma al tempo ste-
so stiamo studiando soluzio-
ni anche attraverso l’introdu-
zione di animali che se ne
possano cibare. Vista la si-
tuazione abbiamo già dispo-
sto tre trattamenti il 19 mag-

gio, il 9 e il 22 giugno. La pio-
vosità eccezionale ha proba-
bilmente reso meno efficace
l’intervento. Ora cerchere-
mo di attuare almeno altri
due interventi. Se in altre zo-
ne della città abbiamo attua-
to la politica di riduzione del-
l’olmo, qui non è possibile
perché vorrebbe dire disbo-
scare l’oasi. Però assicuro
che vogliamo ridurre i disa-
gi». L’auspicio, aggiungiamo
noi, è che sia veramente co-
sì; in quanto i residenti ci as-
sicurano che questa è la peg-
giore infestazione di cimici
in 6 anni.

 

IL CASO

Segnalate i vostri proble-
mi e disagi con la burocra-
zia o nella zona in cui vivete
inviando una mail a crona-
ca.mowgazzettadimode-
na.it, o telefonando al nu-
mero 059-247312

 

IN BREVE

AVANZA IL CALDO
Ieri toccati i 32º

Il caldo è tornato a farsi
sentire. Ieri in città, la stazio-
ne dell’Osservatorio, ha regi-
strato una temperatura mas-
sima di 31.1º, alle 17, mentre
la centralina nel Campus di
via Vignolese alla stessa ora
ha fatto registrare una massi-
ma alla stessa ora di 32.7̊C.
Temperature quindi in salita
rispetto alla giornata di do-
menica. Abbastanza stabili
invece le temperature mini-
me notturne, che si manten-
gono stabilmente oltre i 21̊C
in città e 17 in campagna.

VIA VIGNOLESE
Asfaltatura di notte

Saranno effettuati nella
notte di domani per prosegui-
re anche nella notte successi-
va di giovedì i lavori nottur-
no lungo la Vignolese tra Mo-
dena e il casello di Modena
sud inizialmente previsti nei
giorni scorsi e poi rinviati
per motivi tecnici. Dalle 21 e
fino alle 5 del mattino si pro-
cederà alla fresatura del fon-
do stradale e al rifacimento
dell’asfalto in diversi tratti
in aprticolare a San Damaso
e San Donnino.

SOGNO MILIONARIO
Vincita da 90mila euro

Vince 90 mila euro al lotto
grazie ad un sogno. La fortu-
nata giocatrice è una mae-
stra, cliente del Bancolotto
da Euro di via Canaletto che
al titolare deve la «dritta»
sui numeri da puntare. Gli
ha raccontato un sogno in
cui aveva trovato 70 note mu-
sicali sul pentagramma. Il ri-
venditore lo ha tradotto in
tre numeri: 70 le note sogna-
te, 55 le note musicali e 6 il
pentagramma. Risultato 45
mila con terno secco ed altri
45 mila con il solo 70.

UNIVERSITA’
Ricercatrice premiata

La ricercatrice reggiana
Barbara Ruozi, del Diparti-
mento di Scienze Farmaceuti-
che dell’ Università è stata in-
dicata come la miglior giova-
ne ricercatrice nella Nano-
medicina alla prima edizione
dell’International Journal
Nanomedicine Early Career
Award, dedicato ai ricercato-
ri under 40.
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